
PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / sabato 22 aprile 1978 

Un anno fa cadeva ucciso a San Lorenzo l'agente di PS Settimio Passamonti 

Ricordo, dolore, un monito per tutti 
Occupato lo stabilimento sulla Tiburtina 

Per la Technicolor 
gli americani non 

Popolo e istituzioni uniti nella difesa dei valori della democrazia e della ragione - Una piazza del quartiere da ieri I t r a t t a n o ! SÌ c h i u d e 
è intitolata alla giovane vittima della violenza eversiva - Alla cerimonia, con il sindaco Argan, i partiti democra-
tici, le organizzazioni partigiane, funzionari di polizia e carabinieri erano presenti centinaia di cittadini 
Una |)ia//.a romana del 

quartiere San Ijoren/o. a pò 
flit' continaia di metri da do 
ve cadde assassinato, è da 
ieri intitolata a Settimio Pus 
.samonti. l'allievo sottufficiale 
di PS ucciso con un colpo di 
pistola sparato da un killer 
.spietato il 21 aprile del '77, 
durante gli scontri provocati 
(la una banda di i autonomi *. 
Alle 18 il sindaco Ar^an ha 
tolto il drappo con i colori 
del comune e quelli della bau 
diera italiana e ha scoperto 
— presenti la madre, i fratel 
li. e i parenti più stretti del 
l'alienti' — la targa che inti 
tola il tratto finale di viale 
dello Scalo San I.oren/o al pò 
li/iotto della scuola di N'ettu 
no K l'abbraccio elle il capo 
della giunta capitolina ha da 
to a Carmela Pavoni- Passa 
monti in lacrime, è stato ideal 
mente anche l'abbraccio di 
tutti i cittadini democratici di 
Itoma al giovane (aveva 'L\ 
anni) < rutiliti» per mimo th 
terroristi - sono parole del 
sindaco Arg.m - - mentre di 
fenderà lo Stato repiibl>liciino. 
Uno Stato che ha subito thtri 
e sanguinimi attacchi e che 
altri ancora dorrà forse su 
birne. ma che non si piegherà 
agli eversori e raggiungerà il 
suo obiettili! di un assetto ci 
vile e sociale pienamente de 
mocratico ». 

Ai piedi della targa « largo 
Settimio Passamonti >-. (ini 
.seppe. Bruno e Dora, fratelli 
ik'lì'agente assassinato, de 
pongono un mazzo di rose ros 
se. A fianco, sull'attenti, il 
picchetto d'onore della scuola 
allievi sosttufficiali di N'ettu 
no. la scuola frequentata da 
Settimio Passamonti. che era 
in forza alla terza compagnia. 
A esprimere solidarietà alla 
famiglia ci sono i rappresen
tanti delle forze politiche de 
moeratiehe: il .segretario del
la Federazione del PCI. Ciofi. 
il segretario provinciale so 
cialista. Sigismondo il capo 

grup|>o de in Campidoglio Ca 
stiglione. l'oti. Mammi per il 
Piti , il rettore Roberti, e |)oi 
ancora i compagni parlameli 
tari Anna Maria Ciai e Fla-
migiii, l'assessore comunale 
Arata, il consigliere regiona 
le De Mauro, l'avvocato 'far 
sitano. (ìiubilo e Castrucci 
della DC, l'aggiunto del sin 
daco della A. circoscrizione. 
Supino. Sono presenti rappre 
sentanti del sindacato ili poli
zia - di cui anche Passamon 
ti faceva parte - il coniali 
dante della scuola di Nettuno 
colonnello Tar/ia, il capitano 
Pellino, il cappellano militare 
don Fulvio Casali, il \ ncque 
stole di Moina. Squicquero. 
ufficiali dei carabinieri e del 
la guardia di Finanza. Ai lati 
del palco ì vigili urbani in 
alta uniforme. 

'Ira le centinaia di cittadini 
di San Lorenzo che hanno vo 
luto partecipare alla cenino 
ma. lo striscione delle mogli 

Fa troppo freddo: 

un presidente 

rinvia quasi tutti 

i processi 
Per bloccare il corso della 

giustizia può essere sufficien
te, a volte, che la tempera
tura si abbassi di qualche 
grado. Questo è quanto si 
pilo ricavare dalla decisicne 
presa ieri mattina da: giudici 
della terza sezione del Tri
bunale. presieduta dal dot
tor Giuseppe Volpar». 

Volpari. dopo essersi con
sultato con il pubblico mi
nistero, il presidente Volpari 
ha deciso che dato il fred
do pungente (a piazzale 
Clodio il riscaldamento è sta
to chiuso, puntualmente, il 
15 marzo», tutte le cause an
davano rinviate. 

dei poliziotti democratici chi-
dice < con i lavoratori, contro 
l'inersione». quello dell'l 'Dl 
( i le donne lottano per la ile 
mocrazia »), quello del comi
tato di quartiere S. I^irenzo. 
e poi ancora le bandiere del 
l'ANPI S. Lorenzo e N'omen 
tano. le bandiere rosse delle 
sezioni del PCI e del PSL 

L'emozione della gente si 
ritrova nelle parole del sin 
daco. '< Il giorno in cui Setti
mio Passamonti fu ucciso da 
un vile assassino — rimasto 
ignoto e impunito — dice Ar 
gan — e che indegnamente di 
ciiiarava di ispirar»! a un 
ideale politico, quel giorno si 
connette con una serie di al 
tri borili luttuosi che la città 
di Moina e il Paese hanno \is 
Mito. Nella coscienza popola 
re il nome di Settimio Passa
monti si accomuna a quello 
dei martiri delle Fos-e Arclea 
tini', della Resistenza e ai 
molti martiri che la classe 
operaia e la democrazia han 
no lasciato lungo il cammino 
verso il progresso e l'emanci 
pazione: da Portella delle (li 
nestre a Reggio Kmilia. da 
piazza Fontana, a piazzale 
dolili Loggia, dall'Italiciis a 
via Mario Fani «•. 

L'aggiunto del sindaco dei-
la III circoscrizione annuncia 
la volontà ilei consiglio di ap 
porre una lapide a via dei Ve 
stini, sul luogo della barbara 
uccisione dell'agente. Poi, con 
l'abbraccio di Argan alla ma-
lire di Settimio Passamonti la 
cerimonia si chiude in clima 
ili profonda commozione. La 
gente accompagna con lo 
sguardo i parenti dell'ucciso 
mentre risalgono a bordo del 
le auto che li riporteranno al 
loro paese, nel Sud. L'appello 
che il comitato esecuti\o na 
zionale del sindacato di poli 
zia ha lanciato per un legame 
sempre più saldo tra cittadini 
e lavoratori della polizia, vie
ne accolto e si esprime anche 
cosi. 

La lapide che intitola il largo a Passamonti e, a destra. Argan con Carmela Pavone, madre dell'agente ucciso 

Dalle fabbriche «no» all'infame ricatto 

Assemblee con il comitato di rappresentanza a due passi da Rebibbia 

Gli agenti di custodia: « non 
faremo il gioco delle Br» 

Prima l'agente Cotugno a Torino, poi 
il maresciallo De Cataldo a Milano; an
che gli agenti di custodia si sentono 
nel « mirino » delle Bit. Già esasperati 
per i turni di lavoro, massacranti, per 
la disorganizzazione del servizio, per la 
riforma del corpo da anni promessa, 
qual è la loro reazione nei penitenzia
ri? Un'indicazione viene dal « comita
to di rappresentanza » degli agenti, — 
un organismo riconosciuto dalla legge 
che si batte per la ristrutturazione del 
corpo — clic ieri pumeriggio ha tenuto 
un'asemblea cui hanno partecipato de
cine e decine di guardie, in un locale 
a due passi da Rebibbia. Ed è l'indica
zione di una reazione, ferma, civile, de
mocratica. Il « comitato » ha stilato un 
documento dal quale traspare la rab
bia per essere indicati dai brigatisti co 
me « sadici aguzzini ilei sistema ». Il 
comunicato dice: «Cotogno svolgeva il 
proprio compito nell'ufficio matricola. 
e non era in quotidiano contatto con i 
detenuti. De Cataldo era una delle per
sone più umane e comprensive che ab 
biamo conosciuto. Alla notizia della sua 
morte tutti i detenuti di San Vittore 
hanno chiesto l'autorizzazione ad invia
re alla famiglia telegrammi di cordo
glio. e corone di fiori per il funerale, e 
.li poter vegliare la salma ». Ecco come 
hanno reagito le «vit t ime» alla noti
zia della morte del « loro torturatore ». 

« Oggi — prosegue il documento — 

ci rendiamo conto di poter essere iner
mi bersagli di una lucida follia. E' chia
ro che colpendo gli agenti di custodia 
sì tenta di portare negli istituti peni
tenziari l'insicurezza e la paura, si tenta 
di ingigantire la tensione psicologica 
con lo scopo di creare il caos provocan
do una reazione incontrollata che fina
lizzi questa inumana barbane. Ma noi 
non seconderemo le mire di Curcio 

Il comunicato, come si vede, è chiaro 
e fermo, senza ambiguità. « Occorre es
serlo in questo momento — dice un bri
gadiere. membro del «comitato» — ne
gli istituti di pena, alla notizia della 
morte di Cotugno e poi di De Cataldo, 
si è accresciuta l'esasperazione, c'è stato 
un certo sbandamento. 

L'esasperazione provocata dai terrori
sti, si aggiunge a quella antica, d2ll? 
condizioni di lavoro, degli orari lunghis
simi. « Dopo la morte dei nostri colle
ghi — dice un agente — ci hanno dato 
un'indennità. E' tutto quello che sanno 
are p*r ti ' l . Ma noi non chiediamo 
solo soldi ». E' sulla lentezza dei tempi 
di riforma del corpo e di riorganizza 
zione del servizio che si appuntano le 
critiche. « Adesso abbiamo l'autorizzazio 
ne a svolgere assemblee negli istituti. 
Abbiamo avviato un'opera di sensibiliz 
zazione e democratizzazione. Ma non 
basta: vogliamo la libertà d'associazione 
sindacale, la smilitarizzazione del cor 
pò. un orario di lavoro decente <>. 

All'infame ricatto delle Brigate Ho-, 
se non bisogna cedere. Questo il .sen 
so di decine e decine di prese ili po
sizione. documenti, telegrammi inviati 
al presidiate del Consiglio, al gover
no. al Parlamento da: lavoratori delle 
fabbriche della città. All'auspicio che 
la vita dell'i norevoie Moro Ma .salva
ta. che i criminali siano assicurati alla 
giustizia, che siano adoperati tutti ì 
mezzi costituzionali per la tutela del 
l'ordine democratico si accompagna m 
tutti l'espressione della volontà di re
spingere con ferme/za ogni ricatto. 

Va respinto cu i foi/a — dice, ad 
esempio, il documento dei lavoratori 
della Fatme — ogni cedimento del 
governo, delle istituzioni e della de
mocrazia a ignominiose manovre ten
denti a svuotare e a far correre rischi 
gravissimi alla Repubblica per la co
struzione della quale vite umane, sa

crifìci immensi sono stati pagati dal 
popolo italiano. 

Il testo del telegramma inviato a: 
presidenti della Camera e del Senato 
dai consigli di fabbrica della FIAT-
Manzoni, Maghana. Flaminio, dice: 
:< Auspichiamo che al più presto l'ono
revole Mo:'> ritorni agli affetti fami
liari e a dirigere la Democrazia cri 
.stimi;», invitiamo altresì tutti gli or
gani dello Stato competenti e i partiti 
politici a nco cedere all 'infame ricatto 
delle BR ». 

Dello stesso tono le prese di posi
zione giunte dalla Contraves («cede
re al ricatto avrebbe come conseguen
za il riconoscimento politico della ban 
da a r m a t a » ) ; dei lavoratori dell'Au 
tovox che si dichiarano d'accordo con 
la posizione del segretario generale 
della Federazione sindacale. Giorgio 
Benvenuto; degli operaton del cen

tro della Cacacela: del consiglio di 
fabbrica delle confezioni di Pome/.::»; 
delle forze democratiche del San Fi
lippo Neri. 

Anche i dipendenti dell'ACEA. nu
li.ti per la manifestazione unitaria in 
occasione del 33. anniversario della 
Libera/iene, hanno votato un ord.ne 
del giorno nel quale fra l'altro rivol
gono un appello ai lavoratori, ai gio
vani. alle decine, alla città per una 
vigilanza di massa contro il terrò 
risiilo. 

In questi giorni la mobilitazione e le 
iniziative dei democratici e dei lavo 
nitori, anche in vista della celebra
zione del 25 aprile, si s tanno intensi
ficando in tutti ì quartieri. Fra l'altro 
è prevista per la giornata di martedì 
la riunione congiunta m Compidoglio 
dei tre consigli comunale, piovinciak* 
e regionale. 

| Assolta, per insufficienza di prove, Daniela Valle 

Monseiles condannato a sei anni 
j L'uomo e la sua giovane amica erano accusati di ricettazione e favoreggi amen-
; to in merito alla rapina al « Club Mediterranée » di Corfù dell'estate scorsa 

Sei anni ili carcere per Ales 
sio Monseiles e assoluzione 
per insufficienza di prove per 
Dan-eia Valle: questa la sen
tenza emessa ieri pomer.ggio 
dai giudici della settima se
zione del Tribunale al ter
mine del processo contro i 
due giovani accusati di favo 
regolamento e ricettazione. 
per la sanguinosa rapina del 
16 luglio dello se-orso anno 
al villaggio turistico del 
•* Club Mediterranée » ili Cor
fù. nel corso della quale ri
mase ucciso un istnittorc di 
sci nautico che aveva tentato 
ili opporci ai banditi. 

La corte, che è rimasta in 
camera di IOII.S.LTIÌO per jxico 
più di un'ora e mezza, ha 
anche deciso per Monseiles 
la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, una multa di 
tre milioni e la confisca del 
panfilo « AIe\:a ». usato dai 

tlue imputati e da tre banditi 
francesi, tuttora latitanti, per 
allontanarsi dall'isola dello 
Egeo dopo il tragico assalto. 

La sentenza emessa ieri dai 
giudici accoglie solo in par
te le richieste fatte al ter
mine della sua requisitoria 
dal rappresentante della pub 
blica accusa, dott. Giorgio 
Santacroce, che aveva -solle
citato per l'uomo una con
danna a otto anni e mezzo. 
e per la sua amica tre anni 
di carcere. 

Come si ricorderà. Alessio 
Monseiles. pubblicista, già gè 
store di un turbolento ed 
equivoco locale notturno di 
Firenze, ha sempre sostenu
to d; essere stato completa
mente all'oscuro delle reali 
intenzioni dei tre francesi che 
avevano preso in affitto il 
suo panfilo « per una crocie
ra ». Solo dopo la tragica ra

pina. secondo la -sua versio
ne. i banditi si sarebbero ri
velati per quello che erano. 
A quel punto, con le armi in 
pugno, avrebbero costretto lui 
e la ragazza a portarli fuo 
ri dalle acque territoriali gre 
che. fino alle isole Tremiti. 
dove presero terra con un 
battello di gomma. 

Il comportamento di Mon 
selles e della sua amica, pe 
re», non aveva convinto af
fatto i magistrati. I due. in 
fatti, si presentarono in que
stura. a Roma, solo tre gior 
ni ilojx» essere stati lasciati 
dai rapinatori, e dopo una 
inspiegabile .sosta in un por
to jugoslavo, l ime avevano 
lasciato lo yacht, rientrando 
in Italia 

La svolta nelle indagini si 
ebbe quando, dopo alcuni me 
si di carcere. Daniela Valle 
decise di ritrattare le sue di 

chiara/ioni, lonre.ssando che 
una qualche collaliorazioiie 
con i banditi c'era stata. La 
ragazza ha detto ai giudici 
che. effettivamente, né lei né 
il suo amico avevano avuto 
il minimo sospetto sulle in 
tenzioni dei tre francesi ma 
che questi, una volta tornati 
a liordo con un miliardo raz
ziato dalle cassi* del villag 
gio turistico, avevano rapida 
mente convinto Monseiles ad 
aiutarli, promettendogli di ili 
viilere con lui il Ixittino. 

A riprova di questo la ni 
gazza ha indicato alcuni mi
lioni in valuta estera, cti.-to 
diti sullo i/ccht. soldi che il 
suo amico a \ e \ a dichiarato 
essere una specie di « fonilo 
d'emergenza » per gli e veli 
tuali imprevisti della naviga
zione. 

Rifiutate le proposte di mobilità - Prese 
di posizione nelle società di noleggio 

Fulvio Casali 

E' finita nel modo peggio 
re l'estenuante altalena tra 
le alternative proposte dalia 
Technicolor: chiusimi o eira 
stic.» riduzione degli occupa 
ti. La inultina/uniale della 
celluloide ha scelto la v la 
più breve e la più pesante: 
lo stabilimento della Tiburtina 
per lo sviluppo e la stampa 
di pellicole, cinematografiche 
dopo MMit'anui ili attività, ^a 
rà liquidato. La decisione di 
ventata ufficiale solo ora. an
che se era nell'ai la Ì\A tempo. 
Lo ha comunicato la società. 
in un incontro con il consi
glio di fabbrica. In poche pa 
role i rappresentanti della fi 
Male italiana hanno detto i lu
gli americani non hanno più 
inteie.ssc a restare nel nostro 
paese. * Abbiamo ricevuto 
mandato dagli azionisti ISA 
— per dirla con il burocrat. 
co linguaggio con cui si sono 
espressi i dirigenti ai lavora 
tori — per portare a termine 
il disimpegno dallo stabili
mento sulla Tiburtina ». 

l'n'afferma zinne laconica. 
che significa lettere di licen
ziamento p.*r i -"ilO operai, l 'na 
affermazione che volutamente 
non hanno tenuto in alcun 
conto le soluzioni preposte, 
anche durante l'incontro con
clusivo, dai sindacati, propo
ste che prevedevano la mcibi 
lità ilei lavoratori all'interno 
del settore o anche intercate 
goriale. Ma non c'è stato tini 
la ila fare. () meglio, la so 
cietà è stata irremovibile. L.i 
partita, pelò, è ancora tutta 
da giocare. 

Intanto lo .stabilimento sul 
la Tiburtina. dopo una deci 
sione presa in assemblea, è 
stato occupato. K immediata 
è stata la risposta dell'intero 
settore dello spettacolo. Il 
coordinamento dei consigli di 
azienda delle società di no 
leggio hanno già diffuso un 
comunicato di solidarietà con 
gli o'ierai della Technicolor e 
si sono detti dis'xuùbili a stu 
diari* iniziative unitarie. 

Mai. come in questo caso. 
l'appoggio di tutti » lavorato 
ri potrà rivelarsi decisivo. 
Per sentire il |ieso di un'in
tera categoria U non escili 
diamo neanche iniziative di 
boicottaggio della Technico
lor *. dicono i lavoratori) pò 
treblx* far recedere la multi 
nazionale americana dalla sua 
decisione. 

C'erto, la situazione, e diffi
cile. l'n |M>' per gli atteggia
menti della società, che seni 
bra proprio decisa nei suoi 
propositi, tanto che ha già 
portato fuori dagli uffici del
la Tiburtina la contabilità (la 
Technicolor deve riscuotere 
più di cinque miliardi dai suoi 
creditori): un po' per la si 
tua/ione ili crisi òhe attra
versa tutta la cinematogra
fia italiana, e che fa da sfon
do a questa vertenza. Se in 
fatti i lavoratori denunciano 
la ristrutturazione selvaggia 
della società, che arrivata con 
gli anni * verdi • del cinema. 
alle primi" difficoltà del mer 
calo chiude e se ne va. con 
forza i sindacati chiedono an 
che lo sblocco dei venti mi 
liarili. stanziali da un decre
to legge su! cinema quattro 
mesi fa e ancora oggi ehm 
si liei cassetto. La lotta alla 
Technicolor non è. insomma. 
solo per salvare una fabbri 
ca. ma por rilanciare l'intero 
settore. 

Gli operai in 
piazza a Latina 
per lo sviluppo 
della provincia 

In piazza, ieri, ci sono 
stati solo gli operai metal-
meccanici Ma sulle loro pa
role d'ordine sj seno ritro
vati molti cittadini di La
tina. K non è stata .solo una 
manifestazione di .<.solida:io
ta » Se chiudono la Mistral, 
la Sei. la Duina a pagare 
non saranno MI!O I dipen
denti. che s. troveranno in 
m e v o alla sinici i. In moro, 
in queste vcrteii'.o comi' nel
le altre decine aperte nelle 
fabbriche mandi «-•'piccolo, 
c'è l'avvenire produttivo del
l'. mera provine;». Una colivi' 
vi'ii/a che eia anche pro-
sente tra le e i ntinaia di la
voratori che lei ì mattina .so
no sfilai, per le vie del ca
poluogo penimi). Tanti gli 
stn.scioni. le bandiere della 
Fini che ricordavano gli 
obiettivi della manifestazio
ne :« Basta con le nniltma-
z u n a h della rapina », <i no 
ai licenziamenti e alla cassa 
nitetrrazione. senza lavoro la
sciamoci il padrone ». Il cor
teo si è poi sciolto, senza co
mizio, di fronte alla prefet
tura. dove una delegazione 
si e incoili rata con il pre
letto. Quest'ultimo si è impe
rniato a chiedere una riunio
ne urgente, sui problemi del
le labbnche di Lit ina. con 
1 ministeri dell 'Industria. 
del Bilancio e del Lavoro. 

Una proposta 
per la centrale 

del latte 
regionale 

La Centrale del Latte, fino 
ad ora ristretta nell'ambito 
comunale, opererà in tutta la 
regione. E' una delle prò pò 
sto avanzate :en durante 1' 
assemblea dell'Unione delle 
Provincie ilei Lazio, che ha 
analizzato ì problemi connes
si alla produzione e alla di
stribuzione del latte. Se que
sta nuova Centrale non si 
potrà realizzare — è stato 
detto .sempre ieri — in ogni 
caso dovrà nascere un'azienda 
reg'onale che intervenga sul 
mercato. « Manca infatti, un 
momento di coordinamento 

ha detto il presidente del 
l 'URPL — fra tutti gli enti e 
le cooperatile interessate. E 
cosi in questa situazione «v 

possibile che i produttori più 
topaci restino indifesi, men
tre al contrario si rischia di 
creare zone di protezione, lad
dove esistono insufficienza e 
irrazionalità produttive ». 

Il presidente dell'Unione 
Provincie del Lazio, a questo 
proposito, si è fatto anche 
promotore di un incontro che 
si svolgerà il 28 aprile fra gli 
assessori al ramo della Re
gione. della Provincia e del 
Comune, la Confagricoltura 
e le cooperative. 

AVVISO 
Il convegno dei segre

tari e dei responsabili della 
propaganda delle sezioni, 
sulla impostazione della 
campagna delle feste del
l'Unità già previsto per 
og?i ad Anccia è stato 
rinviato. 

Manifestazione dei comitati di quartiere al S. Camillo 

L'ambulatorio serve a tutti 
ma qualcuno lo vuole per sé 

I medici rivendicano 8 delle 18 stanze per istallarvi le loro came
rette - Campagna di accuse che nasconde le resistenze alla riforma 

Un ambulatorio nuovo. 18 
locali appena ultimati, ino! 
ti Ietti, attrezzature avan
zate e costose: questo è Tarn 
Dittatorio ginecologico del S. 
Camillo. Tra le mille diffi
coltà quotidiane degli osp? 
dah romani questa nuova 
s trut tura rappresenta con
temporaneamente una hoc 
cata d'ossigeno e un passo 
in avanti notevole: non si 
t ra t ta , infatti, soltanto di 
conquistare una manciata d: 
posti Ietto in più (che non è 
cosa da poco), ma anche di 
dar vita ad una struttura 
sanitaria qualitativamente 
nuova, a un filtro efficiente 
e necessario per limitare ai 
massimo il periodo di do 
gonza, un centro per la pre
venzione dello malattie! dei 
tumori in particolare) e per 
fare in tempi rapidi analisi 
complesse. 

E' questo ambulatorio che 
l'iniziativa di un gruppo di 
aiuti impedi.-ee di aprire. Î a 
storia e semplice' 1 medie: 
chiedono di avere ciascuno 
una stanza per dormire du 
rante i turni di servizio not
turno: si badi non una stan
za per il medico di guardia. 
ma un locale <> privato >» da 
occupare magari una volta 
f.lla settimana .sottraendo 

quasi la metà dello >.p.i 

zio all'assistenza. Il dirigen
te della divisione, il profes 
.sor Roberto Bracale, ha dot 
to di •< no » e per tutta ri 
sposta gli aiuti hanno affer
mato di voleri.: dimettere in 
massa, chiedendo in pratica 
l 'allontanamento del prima 
no. 

Una storia incredibile ed 
assurda, infarcita di at tac 
chi personali e di punte di 
vero e proprio razzismo ni 
professor Bracale è di co
lore) che già va avanti da 
un pezzo: ma dietro le ac
cuse infami ed inverosimili 
si nasconde in realtà la vo 
lontà di contrastare il nuo
vo 

Ix> hanno capito benissi 
mo 1 cittadini dei quartieri 
ciie gravitano attorno al
l'ospedale per questo ieri 
mattina decine e decine di 
persone hanno partecipato 
all'assemblea indetta da: co
mitati di quartiere di Por-
tuen.se e Monteverde. dal 
consiglio sindacale di zona 
della Magliana. La gente 
chiede che questa s tn i t tura 
cominci a funzionare subito. 
che i soldi spesi le stavolta 
.sposi bene» vengano messi 
a frutto, che per le migliaia 
di donno di questa fetta di 
città vi sia un ambulatorio, 

! un contro di cura, di diagno 

s: e di prevenzione davvero 
efficiente. 
• Daìlattacco dogli aiuti ospe 
dalieri hanno subito preso 
le distanze !e ostetriche del 
S. Camillo che. in un loro 
documento, hanno manife
stato « indignazione por il 
comportamento vergognoso 
tenuto dai modici nei neuar 
di del professor Bracale > 
ed hanno espre.-v-o •< a! p n 
mano tutta ìa loro fiducia 
e la loro profonda .stima. 
per le doti di umanità e 
professionali <: risultati del
le pazienti dimesse lo dimo 
s t r a n o e per la dedizione 
che quotidianamente dà. in 
sieme alla nostra viva e sin 
cera collaborazione ». 

Anche il professor Braca
le. avvicinato dai giornalisti. 
ha voluto sgomberare il cam
po dallo accu.se e dalle ca
lunnie iche probabilmente 
finiranno in tribunale» per 
riportare il problema alle sue 
reali dimensioni: si t ra t ta 
non di giudicare le capaci
tà de: singoli quanto di av
viare concretamente qualco
sa di nuovo, di far funziona
re un ambulatorio che tutt i 
i cittadini del quartiere han
no subito rironoscnito corno 
uno strumento riformatore 
ed innovatore al servizio del
l'intera collettività. 

« Siamo stati costretti a intervenire » dicono alla squadra mobile 

Stavano per pagare il riscatto 
i genitori di Giovanna Amati 

L'altra sera la madre della ragazza è stata bloccata degli agenti a piazza Euclide mentre 
stava per ritirare un messaggio dei sequestratori - « Mi hanno picchiata e insultata » 

j La madre di Giovanna Amati dopo lo « scontro > con la polizia 

, -e Mt hanno massacrato di 
i botte, mi hanno insultata e 
; trascinata su una macchina 
! *enza nemmeno dirmi che 
' erano poliziotti Al commis

sariato non mi hanno nem
meno chiesto scusa, ne mi 

. hanno fatto leqgere il bigìiet-
, io di mia figlia ». « Le co*e 
' non stanno cosi, non abbiamo 
• picchiato la signora Amati. 
: tuffai più qualcuno di noi 
i pu^ aver usato modi poco 

adatti all'occasione. Sapeva-
I mo che lei ai èva appena pre-
j levato un messaggio dei ra-
'• pitori e noi avevamo l'ordì-
! ne di sequestrarlo. Lei ha 
I tentato di fuggire e noi sia-
1 mo stati costretti a h'.oc 
j ciarla ». 
1 Una drammatica po'.em.ca 

a distanza, due diverse ver
sioni su uno stes.-o episodio. 
La prima è di Anna Ama'.:. 
madre di Giovanna la ragaz
za di 1" anni rapita il 12 
febbraio scorso davanti alla 
sua ca--a di via de: Villini. 
al Nomentano. la seconda, in
vece, è di un funzionario de'. 
'.a squadra mobile. 

L'episodio è noto. E' acca
duto giovedì sera, di fronte 
a decine di passanti, in piaz
za Euc'.ide. Dopo che un .uni
co di famigl.a aveva ricevu
to una telefonata de: rapi 
tori, Anna Amati accompa

gnata dal m a n t o Giovanni 
ipropr,etano d: numerosi ci
nema i e da un amico della 
figlia, ha raggiunto la piaz
za dei Par.oli e. in un ce 
si ino delle .mmondizie. ha 
recuperato i! me^saffg.o. Ma 
è stata .subito bloccata da 
eli agont. «evidentemente la 
telefonata era .stata inter 
cet tatai che. dopo una dram 
matica colluttaz.ono. '. 'ninno 
accompagnata a! vicino com 
mi.ssanato di Villa Gior.. Qui. 
all'arrivo di un'ispettrice d: 
poi.zia mcar.cata di perqui 
s.rla. Anna Amati s: è de 
e .sa a congegnare il b.ghet
to che aveva nascos*o nella 
scollatura del vestito. 

Por la signora Amati, che 
da 70 giorni v.vo m preda 
a!l'ango,sc:a. quell'episodio è 
.stato un colpo dur.s.simo. 
For.-e. non tanto per il mo 
do in cu: è «tata t ra t ta ta 
dagli agenti, ma perché ha 
visto .sfumare per l'ennesima 
volta la possib.lr.a d: arri 
vare alla conclusione della 
d rammarea vicenda. 

Intervistata da: croni.sti do
po una medicazione a! Poli
clinico (.sei giorni di progno
si» la donna si e lasciata an
dare a pesanti accuse ne; 
confronti della po'.iz.a. Co
munque. quando lo h.inno 
chiesto .s.- intendeva -sporge 

re denuncia, ha r.sposto: 
« Aon lo so. ci debbo ancora 
pensare ». 

Ha detto anche che forse. 
noi ci.ma che avvolge in que 
st: g.om: la città, gli agenti 
l'avevano scambiato per una 
« brigatista ». ma sapeva he 
nis--:mo che all'origine di 
quell'episodio c e .stato ben 
altro 

.\d*\s.so funz.onar. di poli-
z.a e mag_strati temono che 
DOSA a esplodere una nuova 
polemica sulla valid.tà del
la ea-iddetta « linea dura » 
contro : sequestri d; perso 
na. ' una polemica de! tutto 
impTodiittna e fuori luogo. 
clic rischia di roi mare il la 
toro proficuo che stiamo por
tando aianti e che ha già 
dato risultati rilevanti ». 

Un funzionano della t mo 
bile •> tiene a fare una pre 
cisizione. Dice che l'episodio 
dell'altra sera non poteva es
sere evitato. « Sappiamo — af 
ferma — che le trattatile 
tra la famiglia Amati e i ra
pitori hanno oortato già ad 
un accordo per un riscatto 
di ZOO milioni. Con quel mes
saggio i banditi invitavano 
la signora Amati a raggiun 
gere un bar della zona dove 
poi loro avrebbero fatto ar
mare un'altra telefonata. 

.VOTI possiamo astutamente 
e.sc'uàcre che il passo sue-
censivo ai rebbe potuto essere 
proprio il pagamento del ri
scatto e onesto noi doveva
mo impedirlo ». 

Ma non .sarebbe s tato me-
g i o seguire Anna Amati fi
no air .neontro con gli «esat
tori » della banda? » Forse, 
ma non potei amo sapere a 
priori se questo poi sarebbe 
stato possibile, rischiavamo 
cioè di essere tagliati fuori 
e tutti i nostri piani sareb
bero con andati in fumo ». 

Como e noto, subito dopo 
l'aggressione subita m piaz
z i Euclide. Anna Amati ha 
lanciato un al tro appello 
il'enno.s.moi a. rapitori: « Di
ciamo loro ancora una lolta 
— ha det:o la donna — che 
siamo disposti a trattare. 
Chiediamo solo che nostra 
figlia sia tenuta bene e che 
non le sia fatto del male. 
Xon e colpa nostra se non 
siamo riusciti a entrare m 
possesso del messaggio che ci 
ai evano mandato». 

Intanto stanno procedendo 
le .ndagin: su altri due se-
quo.stn. quelli di Michel* 
Marconi e Angelo Appolloni. 
. due ortaggi liberati n t i 
giorni scorsi da: carabinieri 
e dalla poi.zia, 
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